SCHEDA DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO FORMATIVO DELLA SANZIONE DISCIPLINARE
Istituto: 		 Classe: 	 Studente: 			
Tipo di sanzione: 	 Data irrogazione: 	 
Periodo di osservazione successivo (a 30 giorni e poi follow up a 60 e 90 giorni):






SEZIONE PRELIMINARE – DEFINIZIONE DELLA BASELINE (SITUAZIONE PRE-SANZIONE): La presente
rilevazione costituisce la baseline di riferimento per la valutazione dell’impatto della sanzione nel periodo successivo.
Periodo preso in esame per la rilevazione del comportamento precedente la sanzione:
· Ultimi 30 giorni1
· Ultimi 10 episodi formalizzati
· Periodo specifico (indicare): 	
Numero di note disciplinari nel periodo considerato: 		 Numero di episodi gravi formalizzati: 	
Frequenza media dei comportamenti problematici:
· Occasionale (1 episodio isolato)
· Ricorrente (1–2 episodi a settimana)



1 [bookmark: _bookmark34]È chiaro che il termine è puramente indicativo. Si ritiene che, considerando un periodo precedente più ampio, verificando il ripetersi di condotte non adeguate nel corso di più mesi, i Consigli di classe avrebbero potuto adottare interventi di altro tipo (per contenere, correggere e sostenere) e non sanzionatorio. Ogni indicatore e descrittore qui suggerito va calato nell’ambito di valutazioni pertinenti al contesto e alle finalità condivise dai docenti.
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· Frequente (quasi quotidiano)
· Sistematico (quotidiano con elevata intensità)
Tipologia prevalente delle condotte:
· Disturbo della lezione
· Mancato rispetto delle regole
· Offese verbali
· Aggressività fisica
· Rifiuto delle consegne
· Altro: 	
Gravità media delle condotte:
· Bassa
· Media
· Alta
Descrizione sintetica e oggettiva del quadro comportamentale pre-sanzione:




RILEVAZIONE DEL CLIMA DI CLASSE NEL PERIODO PRECEDENTE LA SANZIONE
Periodo considerato: 	
Il Consiglio di classe rileva che, nel periodo precedente la sanzione, il clima della classe era caratterizzato da:
Livello di disturbo durante le lezioni
· Assente
· Contenuto
· Frequente
· Diffuso e destabilizzante
Percezione di sicurezza relazionale
· Elevata
· Adeguata
· Fragile
· Compromessa
Livello di collaborazione tra pari
· Molto adeguato
· Generalmente positivo

· Discontinuo
· Conflittuale


Percezione di equità e autorevolezza dell’adulto
· Elevata fiducia
· Fiducia sufficiente
· Fiducia parziale
· Fiducia compromessa


Descrizione sintetica del clima pre-sanzione:




SEZIONE A – ANALISI DELLA COERENZA DEL PROVVEDIMENTO
La sanzione è risultata proporzionata alla gravità dell’infrazione?
· Sì pienamente 	☐ In parte 	☐ No
È stata adeguatamente motivata allo studente?
· Sì 	☐ Parzialmente 	☐ No
È stato previsto un momento strutturato di riflessione educativa?
· Colloquio individuale
· Coinvolgimento famiglia
· Attività scritta riflessiva
· Attività riparativa
· Nessuna azione ulteriore Osservazioni:



SEZIONE B – INDICATORI DI CAMBIAMENTO COMPORTAMENTALE2
Scala di valutazione:
1 = Non presente
2 = Presente occasionalmente
3 = Presente in modo discontinuo
4 = Presente in modo significativo
5 = Presente in modo stabile e consolidato


	
INDICATORE
	
1
	
2
	
3
	
4
	
5


	Comportamenti positivi
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Rispetto delle regole condivise
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Qualità della relazione con i docenti
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Qualità della relazione con i pari
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Assunzione di responsabilità
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Capacità di autoregolazione
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐







SEZIONE C – CONSAPEVOLEZZA E RIELABORAZIONE
Lo studente ha dimostrato di:
· Comprendere la gravità del comportamento
· Riconoscere la propria responsabilità
· Manifestare atteggiamenti riparativi
· Minimizzare l’accaduto
· Attribuire la responsabilità ad altri


Evidenze oggettive osservate:




SEZIONE D – RECIDIVA
Nel periodo di osservazione si sono verificati ancora comportamenti scorretti?
· No
· Episodi isolati
· Recidiva frequente
Il miglioramento del comportamento si è generalizzato a tutte le discipline?
· Sì
· Parzialmente
· No



[bookmark: _bookmark35]
2
Evidenze da osservazioni sistematiche da parte dei docenti e feedback ricevuti dalla famiglia e da eventuali figure di riferimento dello studente (educatore, psicologo,…).


SEZIONE E - RILEVAZIONE DEL CLIMA DI CLASSE NEL PERIODO SUCCESSIVO ALLA SANZIONE
Il Consiglio di classe rileva:
Livello di disturbo durante le lezioni:
· Migliorato significativamente
· Parzialmente migliorato
· Invariato
· Peggiorato
Percezione di sicurezza relazionale:
· Rafforzata
· Lievemente migliorata
· Invariata
· Peggiorata
Livello di collaborazione tra pari:
· Rafforzato
· Parzialmente migliorato
· Invariato
· Peggiorato
Percezione di equità e autorevolezza dell’adulto:
· Rafforzata
· Invariata
· Messa in discussione


Valutazione complessiva dell’impatto sistemico: la sanzione ha avuto un impatto sul clima di classe:
· Positivo e stabilizzante
· Moderatamente positivo
· Neutro
· Critico / controproducente


Motivazione collegiale:









SEZIONE F – VALUTAZIONE COMPLESSIVA DELL’IMPATTO
· Impatto formativo significativo
· Impatto parziale
· Impatto debole
· Nessun impatto
· Impatto controproducente Motivazione collegiale:



[bookmark: _bookmark36]SEZIONE G – RICOMPOSIZIONE EDUCATIVA ED EVENTUALE RESTITUZIONE PUBBLICA3
In coerenza con il principio di finalità educativa e riparativa della sanzione, il Consiglio di classe può prevedere un momento di ricomposizione pubblica, finalizzato al ripristino della fiducia e della relazione educativa.
Tale momento può assumere le seguenti forme:
· Restituzione scritta dello studente condivisa con il Consiglio di classe e la famiglia
· Breve intervento orale dello studente davanti alla classe
· Incontro di ricomposizione con docenti e genitori
· Attività riparativa documentata e presentata alla comunità scolastica
· Nessuna ricomposizione ritenuta necessaria 
· La restituzione deve contenere:
· riconoscimento del comportamento tenuto;
· consapevolezza del danno arrecato;
· riflessione personale sull’accaduto;
· impegno concreto per il futuro.





3.  
La ricomposizione pubblica non ha mai natura umiliante né stigmatizzante (in tal caso tradirebbe le finalità finora espresse), ma anzi educativa e responsabilizzante. Deve avvenire in un contesto tutelato, proporzionato all’età e alla gravità del fatto e solo previo consenso informato della famiglia. In caso di fragilità della classe, è preferibile optare per forme riparative non espositive e modalità protette (es. incontro di ricomposizione mediato, in piccolo gruppo).



SEZIONE H – DECISIONI EDUCATIVE CONSEGUENTI
Il Consiglio di classe ritiene opportuno:
· Proseguire con monitoraggio ordinario
· Attivare contratto educativo personalizzato
· Prevedere intervento di mediazione
· Attivare supporto psicopedagogico
· Convocare nuovamente la famiglia
· Rivalutare il sistema sanzionatorio adottato

Data del Consiglio di classe: 		 
Firma del Coordinatore: 	
[bookmark: _bookmark37]Firma del Dirigente Scolastico (presa visione): 	               

Nota conclusiva
La presente scheda rappresenta uno strumento di autovalutazione pedagogica del Consiglio di classe, in coerenza con il principio di finalità educativa sancito dallo Statuto delle studentesse e degli studenti.
[bookmark: _bookmark38]
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